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Oggetto:  

Lista Sospesi di Entrata di gennaio 2026 inviata dalla UOS 202.04.01 “Gestione dei procedimenti 

delle Entrate Regionali” in data 20/02/2026 per la regolarizzazione del provvisorio di entrata 

n.758 di competenza della D.G. 213.01.00 U.O.S. 213.01.02 per l’ importo di 7.276,54 euro 

riguardante la riscossione coattiva effettuata da Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A. della lista di 

carico con ID 850 del Comune di Controne (SA). 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:  

a) che la riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali regionali può essere effettuata 
tramite ruolo, ai sensi dei decreti legislativi 26 febbraio 1999 n.46 e 13 aprile 1999 n.112 e ss.mm.ii. 
oppure tramite ingiunzione fiscale così come disciplinato dal testo unico di cui al regio decreto 14 
aprile 1910 n. 639; b.  

b) che la Regione Campania, all’art. 1, comma 23 del disegno di legge collegato alla legge di stabilità 
recante “Misure per l’efficientamento dell’azione amministrativa e l’attuazione degli obiettivi fissati 
dal D.E.F.R. 2017 – Collegato alla legge di stabilità regionale per il 2017”, approvato nella seduta 
consiliare del 24 marzo 2017, ha disposto che “Al fine di rafforzare le attività di accertamento e 
riscossione dei tributi e di tutte le entrate regionali, la Giunta regionale può individuare, attraverso 
procedure di evidenza pubblica, un soggetto esterno individuato sul mercato ovvero un soggetto 
giuridico in house a cui affidare dette attività, anche disgiuntamente, nel rispetto di quanto previsto 
dalla normativa nazionale ed europea vigente in materia e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica”; 

c) che successivamente la Regione Campania con D.G.R. n. 161 del 28/03/2017 ha disposto di:  
➢ avvalersi, per la riscossione coattiva dei tributi regionali, nonché delle entrate patrimoniali 

e sanzioni amministrative e delle altre entrate gestite direttamente dalla Regione 
Campania, delle procedure previste dal R.D. n. 639/1910, da avviare con l’ingiunzione di 
pagamento, ove non diversamente disposto da norme o atti negoziali in essere;  

➢ di demandare alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, previa istruttoria con tutte 
le Direzioni Generali coinvolte nella riscossione a vario titolo delle entrate, tutti gli 
adempimenti tecnici ed amministrativi conseguenti;  

➢ di demandare – all’esito dell’istruttoria di cui al precedente punto – ad un successivo 
provvedimento l’adozione delle ulteriori linee guida organizzative ed operative;  

d) che con D.D. n. 179 del 02/08/2017 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti è stata indetta una 
procedura aperta (proc. N. 2476/A-T/17), ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. con 
il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 95, comma 2, dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
per l’affidamento del servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate regionali; 

e) che con nota n. prot. 692460 del 20/10/2017 il RUP - a seguito di istituzione con D.G.R. 581/2017 
della Direzione Generale per le Entrate e Politiche Tributarie, competente ratione materiae - ha 
trasmesso al Direttore Generale ad interim, per competenza, gli atti prodromici sopra indicati; 

f) che con decreto dirigenziale n. 233 del 30/11/2017 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti la gara è 
stata definitivamente aggiudicata al RTI; 

g) che con nota prot. n. 18305 del 10/01/2018 dell’Ufficio Speciale Centrale Acquisti l’aggiudicazione 
definitiva è divenuta efficace a seguito dei controlli circa la sussistenza, in capo alle società 
costituenti il RTI, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. già 
autocertificati in sede di offerta; 

h) che con l’aggiudicazione in via definitiva disposta con D.D. n. 233/2017 dell’Ufficio Speciale 
Centrale Acquisti, ai sensi dell’Art. 32 comma 7 del D. Lgs. 50/2016, si è proceduto all’affidamento 
del servizio di riscossione coattiva dei tributi regionali e delle altre entrate regionali alla ATI 
Municipia S.p.A.-ABACO S.p.A.; 

  
PREMESSO altresì: 

a) che il 04/04/2018 la Regione Campania a norma dell’art. 16 del R.D. del 18 novembre 1923 n. 
2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e degli artt. 95 e 
96 del relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827, in virtù del combinato 
disposto del DPGRC n. 7 del 12.1.2015, del DPGRC n. 459 del 03/12/2013 e del DPGRC n. 182 
del 02/10/2015, nonché di idonea dichiarazione resa ai sensi dell’art 6 bis, della L. 241 1990 e 
ss.mm.ii. nonché dell’art. 6, co 2, DPR n 62/2013 con nota prot. n. 103259 del 14.2.2018 
conservata agli atti dell’Ufficio III Affari Generali, Atti sottoposti a registrazione e Contratti, Urp della 
Segreteria della Giunta Regionale ha sottoscritto con il Raggruppamento Temporaneo di Imprese 



 

 

 

 

costituito dalle Società Municipia S.p.A. e ABACO S.p.A. di seguito denominato RTI, di cui è 
capogruppo e mandataria la Società Municipia S.p.A. (sede legale a Trento in Via Adriano Olivetti 
n. 7 P.IVA 01973900838) il Contratto per l’affidamento del servizio di riscossione coattiva delle 
entrate tributarie e delle entrate regionali diverse della Giunta Regionale (Contratto Rep. 1452 del 
04/04/2018 CIG 7161755330);  

b) Il Contratto ha durata di cinque anni a decorrere dalla sua sottoscrizione ed è escluso ogni tacito 
rinnovo; 

c) le attività ed i servizi saranno realizzati secondo le scadenze descritte nei documenti di gara e del 
capitolato allegato al contratto; 

  
CONSIDERATO: 

a) che l’art. 64 comma 1 lett. a) della Legge Regionale 27 febbraio 2007 n.3 dispone che l’intervento 

finanziario regionale a favore di investimenti ed opere promossi dai Comuni e da altri enti abilitati 

sui quali sono esercitati il controllo o la vigilanza della Regione, si esplica con finanziamenti parziali 

o totali concessi sotto forma, tra l’altro, di contributi pluriennali per l’ammortamento di mutui; 

b) che la Legge Regionale n. 1/08 all’art. 27 lettera ee) punto 2 stabilisce che i contributi concessi ai 

sensi dell’articolo 64, comma 1, lettera a) sono erogati direttamente agli Enti interessati; 

c) che con decreti dirigenziali dell'ex Settore Ciclo Integrato delle Acque, si è, quindi, provveduto a 

concedere ai vari Comuni, ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 51/78 e ai sensi dell'art. 64 

della Legge Regionale n. 3/2007, il contributo annuale per lavori di pubblica utilità a copertura della 

rata di ammortamento dei mutui pluriennali contratti dai Comuni stessi con la Cassa DD.PP; 

d) che con Decreto Dirigenziale n.175 del 27/05/2011, era stato concesso al Comune di Controne 

(SA), Piazza Umberto I° Cap 84020 C.F. 82002430658, per l’intervento di “Realizzazione rete 

fognaria località Tavernola Pezza”, un contributo annuale per vent’anni di euro 5.223,88 sulla 

spesa capitalizzata di euro 69.000,00; 

e) che con Decreto Dirigenziale n. 282 del 09/03/2012 era stata liquidata la prima semestralità 2010 

del suddetto contributo per un importo di 5.223,88 euro;  

f) che con successivo Decreto Dirigenziale n.530 del 02/05/2012, si è proceduto ad annullare il 

menzionato provvedimento regionale di concessione con il quale, per mero errore materiale era 

stato indicato in elenco il Comune di Controne (SA); 

g) che sono stati pertanto, inoltrati vari solleciti finalizzati alla restituzione della suddetta somma; 

h) che con nota prot. n.1815 del 17/06/2013, il Comune di Controne (SA) comunicava che avrebbe 

provveduto a restituire quanto richiesto; 

i) che detto Ente non ha mai effettuato la restituzione della somma di 5.223,88 euro; 

j) che pertanto si è provveduto all’invio dell’atto di intimazione e diffida con contestuale costituzione 

in mora; 

k) che, trascorso inutilmente il periodo di attesa, la DG 50.06.00-UOD 50.06.08 ha provveduto ad 

emettere ingiunzione di pagamento (prot. reg. n. 0380283 del 19/07/2021) nei confronti del 

Comune di Controne (SA) ai sensi del R.D. 639/1910 s.m.i. per l’importo totale di 6.151,94 euro 

composto dalla sorta capitale pari a 5.223,88 euro, interessi legali pari a 371,61 euro e interessi di 

mora pari a 556,45 euro; 

l) che, essendo trascorsi 30 giorni dalla notifica dell’ingiunzione, la UOD 50.06.08 ha avviato la 

procedura la riscossione coattiva attraverso il soggetto riscossore suddetto Municipia S.p.A.- 

Abaco S.p.A.; 

m) che Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A. al fine di avviare la riscossione coattiva, con mail del 

26/02/2022, ha richiesto notizie alla UOD 50.06.08 in merito alle somme da riscuotere; 

n) che la UOD 50.06.08 con nota prot. reg. n.0046001 del 27/01/2022 ha trasmesso a Municipia 

S.p.A.- Abaco S.p.A le notizie richieste oltre al tracciato record; 

o) che al fine di poter riscuotere e accertare la somma ingiunta, è stato istituito con Decreto 

Dirigenziale n.95 del 24/02/2022 apposito capitolo di Entrata E04080. 

  



 

 

 

 

  

CONSIDERATO altresì: 

a) il Consiglio Regionale con la legge Regionale 30/12/2024, n.25 ha dettato le Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania 
- Legge di stabilità regionale per il 2025;   

b) il Consiglio Regionale, con Legge regionale 30 dicembre 2024, n.26 ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania;   

c) la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 773 del 27/12/2024 ha approvato il Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025/2027 della Regione 
Campania;   

d) la Giunta Regionale, con Deliberazione n.1 del 07/01/2025 ha approvato il Bilancio gestionale 
2025/2027 della Regione Campania;  

e) con la legge regionale n. 15 del 6 ottobre 2025 il Consiglio regionale ha autorizzato l’esercizio 
provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 2026 ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) e dell’articolo 61, comma 6 dello Statuto; 

f) l’esercizio provvisorio del bilancio è stato autorizzato dal 1° gennaio 2026 e fino al momento 
dell’entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028, e comunque 
non oltre il 30 aprile 2026, sulla base degli stanziamenti di spesa previsti per l’esercizio 2026 nel 
bilancio di previsione 2025-2027, come modificato dai provvedimenti di variazione adottati nel 
corso dell’anno 2025. 

  

TENUTO CONTO  

a) che, con nota prot. reg. n. 0073256 del 04/02/2020 della DG 50.13.00 e della DG 50.16.00, sono 
state trasmesse le nuove modalità procedurali da adottare ai fini della trasmissione, accertamento 
e riscossione delle liste di carico per la riscossione coattiva dei tributi regionali e delle altre entrate 
regionali, precisando che le stesse integrano le disposizioni di cui alla nota prot. reg. n. 0719189 
del 14/11/2018; 

b) che, in particolare, le succitate modalità procedurali dispongono che il Centro di Costo (C.d.C.) 
proponente procede all’emissione del decreto di adozione della lista di carico, di accertamento e 
riscossione, con indicazione del numero univoco di identificazione della lista di carico assegnato 
da Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A 

c) che, in riscontro alla nota prot. reg. n. 0072138 del 09/02/2022, Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A 
(capogruppo del RTI concessionario per la riscossione coattiva) ha trasmesso la lista di carico ID 
850, da validare, restando in attesa del provvedimento di accertamento e riscossione a fronte della 
citata lista di carico; 

d) che, ai sensi degli artt. 17 e 18 del Regolamento regionale 7 giugno 2018, n. 5, l’accertamento è 
disposto con decreto del dirigente competente per materia; 

e) che la validazione della lista di carico ID 850 è avvenuta con Decreto Dirigenziale n. 109 del 
02/03/2022 per l’importo 6.151,94 euro;   

  
RILEVATO: 

a) che il suddetto contratto Rep. 1452 del 04/04/2018 CIG 7161755330 per l’affidamento del 
servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e delle entrate regionali diverse della 
Giunta Regionale devono essere accertate e riscosse con apposito provvedimento e per specifici 
capitoli di Entrata, quali Entrate da Recuperi Fondi POR FESR, Legge Regionale 51/1978 e 
Legge Regionale n. 1/08 all’art. 27 lettera ee) e altro; 

b) che nella fattispecie trattasi di contributi concessi ai sensi della Legge 51/1978 “Normativa 
regionale per la programmazione, il finanziamento e la esecuzione di lavori pubblici e di opere 
di pubblico interesse, snellimento delle procedure amministrative, deleghe e attribuzioni agli Enti 



 

 

 

 

locali” e che andranno accertati e riscossi sul Capitolo di Entrata E04080 istituito con Decreto 
Dirigenziale. n. 95 del 24/02/2022; 

c) che la ATI Municipia S.p.A.-Abaco S.p.A. aveva espletato tutte le attività per il recupero delle 
somme ingiunte comunicando un primo esito negativo con nota PEC acquisita al prot. reg. n. 
0204629 del 23/04/2025 contenente la rendicontazione del bimestre Gen-Feb 2025 in cui si 
dichiarava che la riscossione relativa all’ID 850 del Comune di Controne (SA) era stata 
classificata con al seguente dicitura: “Improcedibilità per assenza di beni da aggredire –
insolvenza conclamata”; 

d) che la D.G. 50.06.00, sebbene il contratto con la ATI Municipia S.p.A.-Abaco S.p.A fosse scaduto 
in data 03/04/2023 ed in virtù del fatto che l’attività di riscossione coattiva nei confronti del 
Comune di Controne (SA) era stata avviata prima di detta scadenza, con successiva nota PEC 
del 07/05/2025 PG/2025/0225751 ritrasmessa in data 01/07/2025 ha chiesto alla ATI Municipia 
S.p.A.-Abaco S.p.A di motivare l’improcedibilità e di mettere in atto tutte le procedure previste 
per Legge; 

e) che la ATI Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A., con successive comunicazioni trasmesse a mezzo e-
mail ordinaria, ha rappresentato l’intenzione di esperire tutte le procedure consentite dalla legge, 
ivi compreso il pignoramento presso terzi sul conto di tesoreria del Comune di Controne (SA); 

f) che le suddette procedure in un primo momento non hanno dato esito positivo poiché la ATI 
Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A come comunicato dalla Banca d’Italia con nota PEC acquisita al 
prot. reg. n. 0594217/2025 del 05/11/2025 secondo la quale l’atto impeditivo, che avrebbe dovuto 
essere notificato esclusivamente al cassiere o tesoriere del debitore esecutato, è nullo ai sensi 
dell’art. 1-bis della citata L. n. 720/1984, il quale esclude esplicitamente l’obbligo di 
accantonamento da parte della Tesoreria statale; 

g) che successivamente la ATI Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A ha perfezionato la procedura 
effettuando il pignoramento come indicato dalla Banca d’Italia riscuotendo l’importo di 7.276,54 
euro che risulta maggiorato per le spese sostenute dal concessionario di riscossione e 
addebitate al Comune; 

h) che la ATI Municipia S.p.A.–Abaco S.p.A., con nota pervenuta a mezzo e-mail ordinaria in data 
20/02/2026 e acquisita al prot. reg. n. 0144172/2026 del 20/02/2026, a firma della delegata 
responsabile per la Campania, ha comunicato che la somma corretta oggetto del pignoramento 
deve intendersi pari a euro 7.189,10 e che l’ulteriore importo di euro 87,44, qualificata come 
eccedenza, risulta versata per errore in relazione al primo atto – successivamente annullato – 
nel quale era stata indicata quale terzo pignorato la Banca d’Italia, anziché al successivo atto di 
rettifica con cui il pignoramento veniva correttamente notificato al cassiere del Comune; 

i) che nonostante sia emerso un ulteriore errore, è necessario regolarizzare con il presente 
provvedimento l’importo di 7.276,54 euro e che l’eccedenza sarà restituita con successivi 
provvedimenti al Comune di Controne (SA); 

j) che a seguito del provvedimento di adozione della lista di carico ID 850 con Decreto Dirigenziale 
n. 109 del 02/03/2022 era stata già accertata sul capitolo di entrata E04080 “Entrate da 
riscossione Coattive- Restituzione Contributi, Finanziamenti o altro” la somma di 6.151,94 euro 
con numero di accertamento n. 4220000399; 

k) che pertanto è necessario regolarizzare il provvisorio di entrata n. 758 pari a 7.276,54 euro 
inserito nell’elenco dei provvisori di entrata di gennaio 2026 trasmessi dalla UOS 202.04.01 
“Gestione dei procedimenti delle Entrate Regionali” in data 20/02/2026 provvedendo a riscuotere 
l’importo precedentemente accertato di 6.151,94 euro con n. 4220000399 e provvedere 
contestualmente all’accertamento e alla riscossione della differenza fino a 7.276,54 euro pari a 
1.124,60 euro in cui è compresa l’eccedenza di 87,44 euro da restituire con appositi e futuri 
provvedimenti al Comune di Controne (SA). 

  

RITENUTO  

a) per quanto sopra esposto, di dover regolarizzare il PRE n. 758 per l’importo di 7.276,54 euro 
riscuotendo l’importo già accertato con n. 4220000399 pari a 6.151,94 euro, accertando e 
riscuotendo la differenza di 1.124,60 euro mediante imputazione al capitolo di Entrata E04080 
“Entrate da riscossione Coattive- Restituzione Contributi, Finanziamenti o altro” che presenta la 



 

 

 

 

seguente codificazione della transazione elementare di Bilancio (Allegato n.6/1 al D.Lgs. 118/2011) 
Livello III Rimborsi in entrata, Livello IV Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 
dovute o incassate in eccesso E.3.05.02.03.000, Livello V Entrate da rimborsi, recuperi e 
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni Locali 
E.3.05.02.03.002; 

b) di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di Contabilità Regionale n. 5 
del 7 giugno 2018, che l’accertamento e la disposizione di incasso di cui al precedente punto 
presenta la seguente competenza economica 01/01/2026 - 31/12/2026.  

  

VISTI: 

a. Il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

b. La Legge regionale 30 dicembre 2024, n.26; 

c. D.G.R. n. 773 del 27/12/2024;   

d. D.G.R. n.1 del 07/01/2025; 

e. L.R. n. 15 del 6 ottobre 2025 

f. il Regolamento regionale n. 5 del 7 giugno 2018 recante “Regolamento di Contabilità regionale in 

attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37”; 

  

  
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal dott. Centrella Giuseppe, il quale attesta, ai sensi della normativa 
vigente in materia, che non sussistono situazioni di conflitto di interessi, in atto o potenziali, in capo a sé 
stesso  
  

DECRETA 
  
per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente:  

1. di regolarizzare il PRE n. 758 per l’importo di 7.276,54 euro riscuotendo l’importo già accertato con n. 
4220000399 pari a 6.151,94 euro, accertando e riscuotendo la differenza di 1.124,60 euro, mediante 
imputazione al capitolo di Entrata E04080 “Entrate da riscossione Coattive- Restituzione Contributi, 
Finanziamenti o altro” che presenta la seguente codificazione della transazione elementare di Bilancio 
(Allegato n.6/1 al D.Lgs. 118/2011) Livello III Rimborsi in entrata, Livello IV Entrate da rimborsi, 
recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso E.3.05.02.03.000, Livello V Entrate 
da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni 
Locali E.3.05.02.03.002; 

2. di stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b/art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di Contabilità Regionale n. 5 del 7 
giugno 2018, che l’accertamento e la disposizione di incasso di cui al precedente punto presenta la 
seguente competenza economica 01/01/2026 - 31/12/2026.  

3. di inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto: 
➢ alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione; 
➢ UOS 202.04.01 “Gestione dei procedimenti delle Entrate Regionali” per la registrazione nelle 

scritture dell’Ente; 
➢ a Municipia S.p.A.- Abaco S.p.A; 
➢ al portale regionale “Regione Campania Casa di Vetro” per la pubblicazione. 

 

 

 

DOTT. MICHELE PALMIERI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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